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LE PIANTE ENDEMICHE DELLA SARDEGNA: 198 

IGNAZIO CAMARDA 

Istituto di Botanica dell'Università di Sassari 

198 - Colchicum corsicum Baker (1879), J. Linn. Soc., Bot., 17: 431. 

Geofita con cormo-tubero di 12-24x8-16 mm, rotondeggiante, 
oblungo o allungato, provvisto di tuniche marron-scure, papiracee. 
Foglie isterante 2-4, lunghe 6-20xO,8-1,6 cm, scanalate, erette e più 
o meno diritte o decisamente prostrate, a doccia, lineari-Ianceolate, 
ristrette verso l'apice. Spata lunga 4-10 cm, leggermente scariosa al
l'apice. Fiori generalmente solitari, raramente 3, con tubo di 5-12 
cm e 6 lacinie del perigonio di 13-30 X 3-6 mm, rosa-lilacine, lineari
lanceolate o con apice arrotondato, le esterne leggermente più lun
ghe di quelle interne; stami con filamenti di 5-8 mm, lesiniformi, in
seriti sullo stesso piano e con antere gi~lle, subcordate, dorsifisse 
con granuli pollinici irregolarmente ellittici di 25-17 micron; stili ge
neralmente inferiori o subeguali agli stami, più o meno diritti o leg
germente arcuati, con stimma, falciforme o ad apice arrotondato, 
di 0,5-4,2 mm, provvisto di due linee di papille appena abbozzate o 
distintamente marcate. Capsula di 12-20 X 8-10 mm, oblunga, ovoi
dea o con apice acuto; con semi di 1-2 mm, rotondeggianti. 

Typus - In K! è presente un unico foglio d'erbario, che racco
glie i campioni inviati dal dotto Serafino nel settembre 1832 e recan
te due cartellini con le scritte: il primo «Colchicum variegatum ?/ 
autumno in incultis. Bonifacio», e il secondo «Colchicum variegatum 
?/ Bonifacio», che si riferiscono a due gruppi di piante rispettivamen
te con cinque e due esemplari. Questi due gruppi, essendo C. corsi
cum una specie a foglie isterante, sono, indubbiamente, frutto di due 
raccolte successive. Gli exsiccata furono presentati da Hooker nel 
febbraio 1868; successivamente Gay, in un cartellino autografo, scris
se tra l'altro « .... Il est donc à présumer que ce sera une espèce nou
velle». Infine Baker, basandosi su questi esemplari, descrisse la 
n~ova specie. Illectotypus di C. corsicum è stato indicato da K. Per
soon, nel 1983, tra i sintipi contenuti su questo unico foglio, nell'e-
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semplare intero fiorito, posto in alto sulla sinistra del foglio, com
preso nel primo gruppo di piante. Questa designazione di erbario, 
sulla quale concordo, inoltre, mi è stata confermata (in litteris) dal
la stessa Persoon. 

ICONOGRAFIA - Nostra, vedi Fig. 1. 

FENOLOGIA - La fioritura si dispiega da settembre, al compari
re delle prime piogge, sino a ottobre; le foglie, i cui abbozzi sono pur 
presenti al momento della fioritura, spuntano dal terreno a gennaio
febbraio, mentre le capsule compaiono a febbraio-marzo ed i semi 
sono pienamente maturi ad aprile-maggio. 

TIPO BIOLOGICO - Geofita cormo-tuberosa a foglie isterante. 

AREALE - Ritenuto esclusivo dei dintorni di Bonifacio, Colchi
cum corsicum è distribuito anche nelle aree costiere del Golfo di Ven
tilegne, in Corsica, e nell' Arcipelago de La Maddalena e lungo le coste 
settentrionali, in Sardegna (Fig. 2). 

MATERIALE ESAMINATO - Isola di Caprera e Cala Coticcio, Vaccari, IX. 
1906 (MQ) - Caprera, Candeo, depressioni umide temporanee, Camarda, 
12.IX.1982 (SS) - Pratelli umidi presso foce del Rio Li Cossi, Camarda, 
7.X.1978 (SS) - Punta Pietraiacciu (Costa N.E. dell'Isola di Spargi, Sardegna 
N.E.) alt. m 23, Lanza, l.X.1983, sub C. neapolitanum (ren.) ren. (FI). 

ECOLOGIA - Colchicum corsicum predilige gli ambienti dei pra
telli almeno temporaneamente umidi e, sinora, è stato reperito solo 
nelle zone silicee. 

NOTE - C. corsicum è una specie complessivamente rara e poco cono
sciuta. BRICKELL (1984) in Flora Europaea lo indica come endemico della Cor
sica e dubbio per la Sardegna. 

COSTE (1906) l'o considera come una sottospecie di C. arenarium Walst. 
et Kit. e lo dà anche per le montagne della Corsica, dove in realtà sembra 
del tutto assente a favore diColchicum neapolitanum (ren.) ren. La confu
sione con questa ultima specie da parte di Coste è stata messa correttamen
te in evidenza da BRIQUET (1911) il quale sottolinea l'opportunità di una 
maggiore attenzione verso C. corsicum (<<Celte dernière espèce devra étre dans 
la suite recherchée avec soin»). In effetti i caratteri diagnostici, che vari au
tori via via hanno attribuito a questa specie, si discostano spesso in modo 
significativo. I pochissimi exsiccata di C. corsicum, presenti in K! e in G!, 
sono tutti provenienti dalle zone granitiche oltreJ'area calcarea dei dintor-
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Fig. 1 - Colchicum corsicum Baker: pianta in fiore e fiore aperto X 1; lacinie perigo
niali X 2 e X 4; base delle lacinie perigoniali molto ingrandite; antere X 4; stimmi 
X 15; spate fiorali X 5; pianta con foglie e capsula x 1. 
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Fig. 2 - Distribuzione in Sardegna di Colchicum corsicum Baker. 
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ni di Bonifacio. Essi non sono però sufficienti per poter valutare corretta
mente la variabilità della specie. 

La prima indicazione sulla presenza di C. corsicum in Sardegna si deve 
a VACCARI (1908) per le località di Liscia di Vacca e Cala Coticcio nell'Isola 
di Caprera, ma tali esemplari sono stati attribuiti correttamente da D'AMA
TO (1957) a C. neapolitanum, specie egualmente presente nelle zone costie
re. Successivamente C. corsicum è stato segnalato anche da DESOLE (1959) 
a Spargi; purtroppo i reperti di Desole non sono, allo stato attuale, facil
mente consultabili. La presenza della specie nelle coste settentrionali della 
Sardegna è stata, altresì, accertata da CAMARDA (1979). 

L'analisi biometrica di alcune popolazioni delle località note e di esem
plari in coltura, hanno permesso di definire meglio i caratteri considerati 
diagnostici per questa entità. Innanzitutto la leggera curvatura, sempre pre
sente, dello stilo, gli stimmi generalmente non superanti gli stami e l'inser
zione dei filamenti disposta su uno stesso piano. La lunghezza delle due linee' 
di papille stimmatiche, che varia da 0,5 a 4,2 mm, per certi versi lo può far 
confondere sia con i colchici con stimma a capocchia che con quelli a stim
ma decisamente decorrente. Questo elemento, forse, ha determinato la sua 
attribuzione al ciclo di C. arenarium o di C. neapolitanum. Sono, però, le 
dimensioni delle antere a differenziarlo nettamente da questa ultima spe
cie. Le maggiori affinità morfologiche di C. corsicum sono con C. gonarei 
Camarda, altra specie endemica di ambienti montani della Sardegna (CA
MARDA, 1978), dalla quale differisce per la maggiore lunghezza delle foglie 
per la conformazione degli stami e per i granuli pollinici più piccoli. 
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